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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Disposizioni riguardanti la 
caccia al cinghiale in forma collettiva.” e la conseguente proposta dell’Assessore Simona Meloni. 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
 

1) di stabilire che, ai fini di una più equa distribuzione del territorio di caccia, vengano ridotte le 
superfici assegnate alle squadre di caccia al cinghiale che, nella Stagione Venatoria 
2025/2026, disponevano di una superficie superiore a 1.500 ettari complessivi o superiore a 
1.000 ettari di superficie boscata; 

2) di stabilire inoltre che qualora ricorrano una o entrambe le condizioni del punto precedente 
venga applicata una riduzione pari ad almeno il 10% della superficie complessiva assegnata 
alla squadra; 

3) di prevedere comunque che detta riduzione non riguardi le squadre che per effetto della 
decurtazione si troverebbero a disporre di una superficie complessiva assegnata inferiore a 
1.500 ettari; 

4) di stabilire che la riduzione in questione venga proposta dagli Ambiti Territoriali di Caccia, 
tenendo prioritariamente conto della necessità di liberare spazi che siano idonei alla caccia in 
forma singola e in girata; 

5) di stabilire che, salvo diverse disposizioni, gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) confermino, 
per la Stagione Venatoria 2026/2027, gli stessi settori assegnati alle singole squadre nella 
Stagione 2025/2026, fatta eccezione per quei territori che saranno oggetto di decurtazione; 

6) di prevedere inoltre che per la medesima Stagione Venatoria 2026/2027 gli ATC non 
consentano l’iscrizione di nuove squadre; 

7) di stabilire che, per le squadre che non raggiungono gli obiettivi di prelievo definiti annualmente 
dagli ATC, saranno previste ulteriori sottrazioni di superficie nella Stagione Venatoria 
2027/2028; 

8) di stabilire che gli ATC provvedano ad una riorganizzazione del territorio settorializzato, al fine 
di garantire maggiore equità nell’assegnazione dei settori per la Stagione Venatoria 
2027/2028; 

9) di comunicare le decisioni assunte con il presente atto agli Ambiti Territoriali di Caccia 
regionali; 

10) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Umbria. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 
 
Oggetto: Disposizioni riguardanti la caccia al cinghiale in forma collettiva. 
 
 
Il prelievo venatorio della specie cinghiale è disciplinato in Umbria dal Regolamento regionale n. 
34/1999. Il citato Regolamento, tra le altre cose, prevede all’art. 5, comma 8, che i Comitati di gestione 
degli A.T.C. provvedono ad assegnare gruppi di settori contigui in ciascun distretto alle squadre 
iscritte al medesimo, nel rispetto di una graduatoria. 
Il vigente Piano regionale di interventi urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della Peste 
Suina Africana nei suini d’allevamento e nella specie cinghiale (Sus scrofa) (PRIU), aggiornato e 
modificato con DGR n. 631 del 3/7/2024 coerentemente con quanto previsto dal Piano Straordinario di 
catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (Sus scrofa) e Azioni Strategiche per l’Elaborazione 
dei Piani di Eradicazione nelle Zone di Restrizione da Peste Suina Africana (PSA) – 2023-2028 
sottoscritto dal Commissario Straordinario alla PSA in data 7/9/2023, prevede che il contingentamento 
della popolazione di cinghiale debba essere effettuato attraverso attività di caccia in braccata, girata e 
singolo, caccia di selezione e controllo. 
Il recente Piano d’azione nazionale per la cattura e l’abbattimento e il destino delle carcasse di 
cinghiali nelle zone indenni da PSA – 2026-2028, adottato dal Commissario straordinario con 
Ordinanza n. 1/2026 conferma le disposizioni generali per il contrasto alla diffusione della PSA e 
stabilisce nuovi obiettivi numerici di contingentamento delle popolazioni di cinghiale. In particolare, il 
Piano d’azione prevede, per l’Umbria, che vengano abbattuti 32.500 cinghiali nel periodo maggio 2026 
- aprile 2027. 
Analizzando i dati di prelievo disponibili, relativi alla caccia al cinghiale in forma collettiva, emerge che 
le squadre non utilizzano tutti i settori loro assegnati per l’effettuazione delle battute. 
Alla luce di quanto evidenziato, si reputa opportuno ridurre il territorio assegnato alle squadre al fine 
individuare ulteriori spazi da destinare in via esclusiva alla caccia in forma singola e alla girata, 
rispettivamente oggetto di revisione e istituzione attraverso la modifica del Regolamento regionale n. 
34/1999. 
La riduzione del territorio assegnato riguarderà le squadre che, nella Stagione Venatoria 2025/2026, 
disponevano di una superficie superiore a 1.500 ettari complessivi o superiore a 1.000 ettari di 
superficie boscata. 
Qualora ricorrano una o entrambe le condizioni sopra descritte verrà applicata una riduzione pari ad 
almeno il 10% della superficie complessiva assegnata alla squadra. 
Tale riduzione non riguarderà le squadre che per effetto della decurtazione si troverebbero a disporre 
di una superficie complessiva assegnata inferiore a 1.500 ettari. 
La riduzione in questione verrà proposta dagli Ambiti Territoriali di Caccia, tenendo prioritariamente 
conto della necessità di liberare spazi che siano idonei alla caccia in forma singola e in girata. 
Salvo diverse disposizioni, gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) confermeranno, per la Stagione 
Venatoria 2026/2027, gli stessi settori assegnati alle singole squadre nella Stagione 2025/2026, fatta 
eccezione per quei territori che saranno oggetto di decurtazione. 
Si prevede inoltre che per la medesima Stagione Venatoria 2026/2027 gli ATC non consentano 
l’iscrizione di nuove squadre. 
Per le squadre che non raggiungono gli obiettivi di prelievo stabiliti annualmente dagli ATC, saranno 
previste ulteriori sottrazioni di superficie nella Stagione Venatoria 2027/2028. 
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Considerata infine l’esigenza di garantire maggiore equità nell’assegnazione dei settori alle squadre, 
si prevede che gli ATC provvedano ad una riorganizzazione del territorio settorializzato, per la 
Stagione Venatoria 2027/2028. 
 
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 
 

1) di stabilire che, ai fini di una più equa distribuzione del territorio di caccia, vengano ridotte le 
superfici assegnate alle squadre di caccia al cinghiale che, nella Stagione Venatoria 
2025/2026, disponevano di una superficie superiore a 1.500 ettari complessivi o superiore a 
1.000 ettari di superficie boscata; 

2) di stabilire inoltre che qualora ricorrano una o entrambe le condizioni del punto precedente 
venga applicata una riduzione pari ad almeno il 10% della superficie complessiva assegnata 
alla squadra; 

3) di prevedere comunque che detta riduzione non riguardi le squadre che per effetto della 
decurtazione si troverebbero a disporre di una superficie complessiva assegnata inferiore a 
1.500 ettari; 

4) di stabilire che la riduzione in questione venga proposta dagli Ambiti Territoriali di Caccia, 
tenendo prioritariamente conto della necessità di liberare spazi che siano idonei alla caccia in 
forma singola e in girata; 

5) di stabilire che, salvo diverse disposizioni, gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) confermino, 
per la Stagione Venatoria 2026/2027, gli stessi settori assegnati alle singole squadre nella 
Stagione 2025/2026, fatta eccezione per quei territori che saranno oggetto di decurtazione; 

6) di prevedere inoltre che per la medesima Stagione Venatoria 2026/2027 gli ATC non 
consentano l’iscrizione di nuove squadre; 

7) di stabilire che, per le squadre che non raggiungono gli obiettivi di prelievo definiti annualmente 
dagli ATC, saranno previste ulteriori sottrazioni di superficie nella Stagione Venatoria 
2027/2028; 

8) di stabilire che gli ATC provvedano ad una riorganizzazione del territorio settorializzato, al fine 
di garantire maggiore equità nell’assegnazione dei settori per la Stagione Venatoria 
2027/2028; 

9) di comunicare le decisioni assunte con il presente atto agli Ambiti Territoriali di Caccia 
regionali; 

10) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Umbria. 

 
 
 
 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
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di competenza. 
 

Perugia, lì 19/05/2026 Il responsabile del procedimento 
- Michele Croce 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 19/05/2026 Il dirigente del Servizio 
Programmazione e gestione faunistica, 

servizio fitosanitario e difesa delle 
produzioni 

 
Francesco Grohmann 

 
 FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
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Perugia, lì 19/05/2026 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO 

ECONOMICO, AGRICOLTURA, ISTRUZIONE, 
FORMAZIONE E LAVORO, TURISMO E SPORT 

 - Adriano Bei 
Titolare 

  
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Simona Meloni  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 19/05/2026 Assessore Simona Meloni 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 


